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11 p r i m o foglio del JKubaga*9 A 
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di un unno. 

DISPACCI DELLA NOTTE 
•Agenzia Stefani 

BOMBAY, 26. - Il giornale di Lahore 
annunzia che Tirdar-Aboul-Rahman ad 
istigazione della Russia, attaccò e prese 
il forte d'Hissar, nel paese dipendente 
dal Cabulted, ed inviò il_ governatore 
ai Russi. Mahomet Isa Kam, avendo po­
tuto egualmente impadronirsi di Sherbzt 
nel Cabul, fece prigioniero il governa­
tore e consegnoìlo nelle mani dei Russi. 
Abdul Rahman fece d'Hissar il punto 
d'appoggio per attaccare il Turkestan, e 
V Afganistan. 

MADRID, 26. — Gli operai repubbli­
cani di Madrid daranno domenica un 
gran banchetto in onore di Castelar. 

LISBONA, 26. — L'Imperatrice vedova 
del Brasile è morta. 

reato del codice penale, ed applicarvi 
quindi la relativa pena. 

Lo stesso dicasi delle circostanze ag­
gravanti e scusanti che implicano an­
ch' esse criteri giuridici. Il giurato non 
deve egualmente decidere se il furto per 
esempio avvenne mediante rottura, sca­
lata, false chiavi ecc., egli deve solo 
decidere se esistano 0 meno quelle cir­
costanze di fatto che spetterà poi ai giu­
dici della Corte il vedere se costitui­
scano la rottura, la scalata ecc. v 

Le questioni insomma da proporsi ai 
giurati devono a mio credere essere re­
datte in termini semplici, presentando 
solo i fatti materiali e la indicazione se 
Y accusato vi abbia agito con coscienza 
0 no, abbandonando certe questioni pret­
tamente legali che riescono di sover­
chio astruse alla maggior parte di essi, 
e che infine non riescono altro che a 
snaturare la istituzione. 

Avv. A. C. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Giurati e riforme legislative 

(Contiti, vedi num. 24 e 25) 

III. 
Le modificazioni però alla legge sul­

l'Ordinamento Giudiziario non credo sie-
no ancora sufficienti a far si che la i-
stituzione della Giuria possa corrispon­
dere ai bisogni dell'ordine sociale; riten­
go essere ancora indispensabili altre ri­
forme, altri provvedimenti che toccano 
altre leggi relative alla materia penale. 

A noi pari innanzi tutto che sia di vi­
tale urgenza il correggere il metodo 
attuale di proporre le domande al giurì. 

Il giurato è giudice soltanto del fatto, 
ed alla sola questione di fatto egli deve 
essere chiamato a rispondere. Il quesito 
che a lui viene sottoposto dev' essere 
spoglio di qualsiasi circostanza che im­
plichi un ragionamento legale. 

Col chiedere al giurì se l'accusato è 
colpevole d' omicidio, d'un falso, d'un 
furto etc, egli decide questioni di di­
ritto, che in molti casi riescono di difficile 
risoluzione alle menti dei magistrati e 
dei legali, abituati ai criteri giuridici. 

Da ciò che ne nasce? — Che spesse 
volte i giurati vengono tratti in errore 
e proferiscono un verdetto di non col­
pabilità non solo quando il fatto a loro 
sembri-non constatato, ma eziandio an­
che quando il fatto a loro non sembri 
un reato. 

Esempi numerosi di verdetti d'assolu­
zione che si devono a tal difetto della 
legge ci furono dati in Italia e recenti, 
anche in queste stesse provincie. , 

L'art, 494 quindi del vigente codice 
di Proc. Penale dev'essere a mio cre­
dere modificato nel senso che in luogo 
di chiedere,ai giurati se l'accusato sia 
colpevole di furto, di grassazione ecc., 
si debba invece ad essi soltanto doman­
dare se egli sia autore, e del tal fatto, 
senza indicarne la qualifica. 

Deciso dai Giurati che l'accusato ò 
autore d'un determinato fatto, spetterà 
poi ai giudici della Corte il vedere se 
quel fatto costituisca un .Reato,-e quale 

y 1 

Roma, 26 gennaio. 
Secondo il Fanfulla i Trenta non 

avrebbero ancora avuto alcun abboc-
camento col ministro guardasigilli. E un 
po' forte, se lo si voglia ; ma non ò punto 
improbabile: innanzi a tutto l'onor. De 
Falco é fresco di malattia, tant'è vero 
che al Senato nella discussione sulla ri­
forma giudiziario, si fa rappresentare 
dal suo collega dell'agricoltura e com­
mercio : in secondo luogo poi c'è la 
maniera di potersi intendere anche da 
lontano: secondo un antico proverbio 
è in questa maniera che ci si intende 
meglio tra fratelli. 

Checché ne sia questa avvertenza del 
Fanfulla m'ha tutto il fare d'un ammo­
nimento ai lettori di giornali di non 
credere più'Che tanto alle imaginose 
notizie messe in giro da Tizio e da Caio, 
forse all'unico fine di obbligare la Com­
missione a smentirle, e a furia di smen­
tite, giungere per esclusione a cono­
scere il vero dello stato della questione. 

Per parte mia non voglio prestar mano 
né a Caio, né a Tizio, che già non ser­
virebbe a nulla, tranne ad accrescere la 
confusione di questa Babele ecclesiastica: 
mi limito a segnalarvi una quinta riu­
nione della Giunta, avvenuta oggi : il 
fatto che la Giunta si riunisca mi basta : 
quando si studia le soluzioni, per quanto 
sembrino ardue, non si faranno aspet­
tare a lungo. 

Del resto confermo quanto ieri vi scrissi : 
il governo è meno tenace di quanto pa­
resse delle sue proposte e, invitato, non 
esiterà a mettersi in ballo coi più libe­
rali della Giunta. Lo farà per tutta ri­
sposta a certe pressioni che dall'estero 
gli si vorrebbero fare — pressioni di 
seconda mano. Però intendiamoci, che 
dal primo all'ultimo tutti i governi sono 
d' accordo nel lasciarci fare a modo 
nostro. 

Oggi, domenica, silenzio alla Camera 
elettiva, silenzio alla Camera vitalizia. 
L' onore De1 Vincenzi n' avrà anche per 
domani, e se Dio vuole, anche per do­
podomani. Confesso il vero : non so più 
quale sugo abbia T opposizione che gli 
si fa. S' entra in certi particolari de'ser-
vizii ferroviarii, che farebhero onore ad 
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un capo convoglio; ma un ministro non 
ci ha a vedere Quest' è la mia opinione ; 
e chi sa non sia pur quella dell'onore­
vole ministro? 

Novità del giorno : l'Austria, in luogo 
dell'ambasciatore indisposto, ha mandato 
alla Santa Sede il suo figliuolo, come 
incaricato d'affari straordinario. La Santa 
Sede avrebbe preferito un ambasciatore 
nuovo ed effettivo; ma il governo di 
Vienna, che non poteva far una colpa 
al sig. Hubner della febbre che 1' ha 
colpito, non volle aderire. 

Sarebbe forse un primo passo verso 
la trasformazione dell'ambasciata di Pa­
lazzo Venezia? I. F. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 26. — Questa sera, c'è stato 
pranzo di gala al Quirinale. Vi sono state 
invitate le Presidenze del Senato e della 
Camera e le due Deputazioni del Parla­
mento medesimo, che al capo d'anno 
sono state a complire S. M. 

-— È giunto in Roma il barone Hubner 
incaricato provvisorio di affari del Go­
verno austro-ungarico presso la Santa 
Sede. Egli è figlio del diplomatico dello 
stesso nome, che fu successivamente 
ambasciatore austriaco a Parigi ed a 
Roma. (Fanfulla) . 

MILANO, 26. - Il signor Ministro 
dell'istruzione pubblica, con rescritto 
21 dicemhre 1872, partecipa: .« Bellano 
giustamente si onora di essere la patria 
di Tomaso Grossi, ed io mi compiaccio 
assai che pensi ad innalzare un monu­
mento a queir illustre e generoso scrit­
tore. Il Ministero sottoscrive per lire 
cento pagabili a monumento compiuto. » 

(Perseveranza) 

porti del dazio di consumo, a cominciare 
dal primo giorno del mese successivo 
alla pubblicazione del decreto; 

R. decreto 15 dicembre, che autorizza 
la Banca Lavagnese sedente in Lavagna 
e ne autorizza pure lo Statuto con modi­
ficazioni; 

R. decreto 22 dicembre, che autorizza 
a \Società per la bonifica dei terreni ferra­
resi, sedente in Torino, e ne approva lo 
statuto con modificazioni; 

Circolare del ministro della guerra 
sul riparto della prima categoria per 
gl'iscritti nella leva dell'anno 1852; 

Disposizione nel personale del Mini­
stero della guerra ed in quello di pub­
blica istruzione. 

\t 
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CORTE D> ASSISIB 

Presidente conte RIDOLFI. 
Giudici MOROSINI e RANA. 
Pubblico Ministero cav. GAMBARA. 

ir 

V NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 25. UOrdre dice che i due 
Cassagnac padre e figlio furono vivamen-

* 

te applauditi, al loro escire dalla Chiesa 
di S. Agostino, dove aveva avuto luogo 
una messa funebre in suffragio di Napo­
leone III. 

—- 26. — Telegrafano da Parigi al 
Fanfulla: • 

Il vescovo di Versailles ha scritto una 
lettera a Thiers contro il Governo usur-
patore italiano. Il progetto delle Corpo­
razioni lascia la speranza che rimanessero 
i generalati ponendo delle radici che il 
tempo feconderebbe nuovamente. Ma es-
sendo evidente la tendenza della Camera 
italiana di distruggere tale speranza, la 
Francia doveva intervenire, segnando 
una bella pagina nella sua storia-

AUSTRIA-UNGHERIA, 25. - La Neue-
Freie-Presse dice che le spese supple­
torie per l'Esposizione universale di 
Vienna ascendono a nove milioni. 

ATTI UFFICIALI 
• i 

26 gennaio. 
R. decreto 5 gennaio, che stabilisce 

il riparto del contingente di 65,000 uo 
mini di prima categoria per la leva sui 
giovani nati nel 1852; 

R. decreto 2 gennaio, a tenore del 
quale, il comune di Ustica, in provincia 
di Palermo, è dichiarato chiuso nei rap-

Causa contro : 1. Destro Sante. 2. Mar-
zotto Angelo. 3. Marzollo Germano. 4, Bog­
gian Luigìì 5. Caneva Antonio. 6. Cattaneo 
Giovanni. 7. Cattaneo Paolo, S.Meneghelli 
Pasquale. 9. Braggion Giambatt. lO.Meg-
giolaro Antonio. 11. Mambrin Luigi. 
12. Braggion Eugenio 13. Nicoletti Pie­
tro 14. Cicogna Giambattista. 15. Stella 
Giambatt. 16. Galletto Pietro. 17. Mar-
zotto Nicodemo. 18. Boggian Enrico. 
19. Pavan Giuseppe. 20. Marzotto Ma­
rianna. 21. Andreeto Giacinta. 22. Fer­
retto Teresa. 23. Zanin Giambattista. 
24. Galletto Rosa. 25. Crema Giuditta. 
26. Argenton Lorenzo. 27. Baldo Giu­
seppe. 28. Ridolfi Paolo; accusati tutti 
di grassazioni e furti e difesi rispettiva­
mente: il 1, 19, la 21 e 22, il 23 dal-

Tavv. Clemeneig; il 2 e 17 dall'avvo­
cato Giavedoni; il 6, 7, l i , 15 e 16 dal-
l'avv. Cantele; l'8 ed il 20 dall'avvocato 
Wolff; il 9,18, 24 e 25 dall'avv. Cocchi; 
il 13 e 26 dall'avv. Salom; il 14 dal. 
l'avv. Fantoni; finalmente il 27 e 28 
dall'avv. Cresta ni. 

Udienza del 25 gennàio, ore 10 mi 
(Continuazione) 

L'udienza è ripresa alle* ore 1. 
' Fatto IL 

Si tratta d'un rubamento di danaro a 
danno dell'Antonio Ferrari, mediante 
scalata eseguita col mezzo d'una impal­
catura, per una somma di circa 80 lire. 

Destro Sante, Antonio Camon, Angelo 
Marzo tto e Stella Giambattista, che sono 
chiamati a rispondere di questo fatto 
ne hanno udito parlare ma non sanno 
niente. 

Meneghetti Pasquale diee di aver udito 
egli a parlare del fatto. Ha per cognato 
un Antonio Rossi, ma non gli parlò di 
questi fatti e nemmeno . ne parlò ad 
Antonio Andreossi. 

Fatto IIL 
Si tratta di furti mediante chiavi false 

di una cèrta quantità di frumento del 
valor di circa 6000 ljre a danno di 
Placco dott. Giusto. 

Nicoletto Pietro conosce il danneg­
giato, ha udito parlare del furto, ma 
non ne sa niente, non conosce Antonio 
Andreossi, guardiano, nò gli parlò mai 
del fatto. 

Meneghetti Pasquale, Marzotto Angelo, 
come al solito non sanno niente. L'ultimo 
nega anche che sia vero il fatto asserito 
dal Baldo di aver caricato di notte del 
frumento, e il Baldo interrogato di nuo­
vo, dice che non fu di notte come avea 
detto prima. I due imputati tornano a 
contraddirsi, asserendo uno essere av­
venuto il carico la mattina, l'altro al 
mezzodì. 

Àll'avv. Salom che chiede se si trat­
tasse di frumento o di frumentone, ri-

sponde il Baldo che non sa dirlo, mentre 
avea «affermato prima essere frumento. 

Bra'gioh Antonio dice che non sa nien­
te e dice sopratùtto di essere andato, 
bensì dal Cicogna' ma npn certo per 
entrare nella compagnia. Cérqa anzi di 
giustificarsi col dire che ci fu nel set-, 
lemure mentre il furto fu cpihessò nel 
dicembre o poi, ciocché anzi mostre­
rebbe il contrario. Cicogna continua ad 
affermare il fatto. 

Camon Antonio non sa niente di tutto.' 
Destro Sante, Cattaneo Paolo non dicono 
niente di più. 

Cicogna G. B. per diritto di naziona- ', 
lità (\) ha avvertito per lettera il Placco 
quando seppe la cosa dal Ridolfi e gli 
disse che prima di prendere misure 
parlasse con lui, e se lo avesse fatto,, 
gli avrebbe detto i nomi. 11 Cicogna, 
aggiunge particolari sulle lettere scritte r 

tra lui ed il Placco, che si leggeranno 
in seguito, ed il Placco gli,disse che i 
sospetti doveano esssere falsi. 

Mambrin Luigi e Stélla G. Batt. non 
sanno niente, niente il Nicodemo Mar­
zotto, l'Antonjo Meggiolarò, i Boggian 
Luigi ed Enrico, e niente éa il Giovanni 
Cattaneo. 

Giuseppe Pavan udì il Placco lagnarsi 
di sottrazioni. Dice di non aver mai 
acquistato frumento sul mercato di Mon-
tagnana, né fu mai in possesso di fru­
mento. Conosce di veduta molti degli 
imputati ma non ebbe affari con nessuno 

i essi. Solo una volta un sensale da 
rani detto Paietto gli chiese se cono­

scesse Marzotto e se se ne potesse fidare 
per la misura e lo incarico di insaccare 
il grano e dì caricarlo; trovò nella casa 
il Marzotto Angelo che teneva il fru­
mento in granaio e non avea che quello; 
era di mattina. Il grano lo portò a Le-
gnago in casa del Paietto. Il fatto avr 
venne dal 1868 al 1870. 

Il Marzotto asserisce che il fatto, vero 
in sé, avvenne prima del, 1868. 

L'imputato Pavan dice di non aver 
avuto alcun incarico dal Meneghetti Pa­
squale. 

Fatto IV. 
Rapina a danno dei coniugi Valentino 

Faccioli e Teresa Sartori. Scalata una 
finrstra penetrarono i ladri nella casa 
e li obbligarono a consegnare denaro, 
effetti preziosi e d'altro genere per l'im­
porto di lire 3000. 

Pasquale Meneghetti non sa nulla de 
fatto. Ricorda che fu fatta una perqui­
sizione alla sua casa dove i ga guarda 
ma poco, perquisizione la quale non ebbe 
alcun risultamento. • 

Marzotto Angelo che pure è imputato 
di questo fatto e. suo padre Nicodemo 
non sanno niente come gli altri impu­
tati Galletto Pietro, che dice di non aver 
atto regali di sorta alla sua amante 
Rosa Baldo, Destro Sante che al solito 
ne udì parlare dalla gente, come Meg-
giolaro Antonio ed Antonio Camon, Luigi 
Boggian e Giovanni Cattaneo il quale 
non si ricorda dove fosse la notte dal 
23 al 24 luglio, mentre il Boggian dice 
che dai primi di luglio ai primi di agosto 
si è recato in Austria e intende dì pro­
varlo con testimonianze. 

Marianna Marzotto moglie a Paolo Ri­
dolfi, non ha nessuna notizia del marito 
che è andato via per lavorare. Ricorda 
che le fu fatta una perquisizione nella 
quale le furono requisite tre lenzuola 
delle quali due non sa di chi fossero, 
e il Presidente le fa osservare che al 
giudice istruttore disse che quella era 
tutta roba sua. Era da quattro anni ma­
ritata e non sa se quelle lenzuola fos­
sero sempre state in casa dei Ridolfi. 

11 Pres. ordina che siano portati al­
l'udienza alcuni oggetti die esistono in 
giudizio. L'imputai.» esamina le lenzuola 
e ne riconosce uno per suo, avendolo 
cucito colle sue mani, mentre non co­
nosce gli altri due. Dice che il primo 
lo cucì prima di maritarsi e lo sostiene, 
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mentre il Presidente le osserva che fu­
rono riconosciuti di altri proprietari. 

Andretto Giacinta moglie a Pasquale 
Menegbetti, imputato, ricorda la perque-
sizione e dice che fu requisita della 
biancheria e dice che quella biahcheria 
era in cosa Marchetti quando ella vi 
entrò e fu al S. Martino del 1870. La 
tela quando fu requisita era in un cas­
setto d'un armadio. 

Menegbetti interrogato dal Presidente 
domanda la parola e dice che non sa 
niente di chi fosse quella telo che però 
non era sua, e suggiunge che della tela 
non risponde perche non è sua. 

La donna non sa se la tela che le si 
mostra sia quella che le fu requisita 
mentre al giudice istruttore dichiarò di 
riconoscerla, il marito dice che non la 
conosce per" sua, ma se l'hanno trovata 
da lui sarà sua. 

il Pres. gli contesta che i tre pezzi 
di tela furono rubati ai coniugi Faccioli, 
ed egli dice che non può render conto 
di teFa. 

La Marianna Marzotto Ridolfi, risponde 
al Presidente che le contesta aver ella 
detto al giudice istruttore che le tre 
lenzuola erano tutte e tre sue e se le 
portò in dote e due le aveva consuma­
te più dell'altre, aggiungendo che sua 
madre avea tessuto là,,tela ed ella le 
avea cucite, confermando la deposizione 
d'oggi. " " 

Giuseppe Baldo dice di non aver mai 
udito parlare del fatto ed il Presidente 
fa leggere il suo esame scritto nel quale 
è detto che il fatto venne progettato in. 
casa Marzotto nel penultimo venerdì del 
1870 e venne progettato da Angelo Mar­
zotto, dal Muraro (morto) ed altri, pre­
sente ed ascenziente Nicodemo Marzotto. 
Aggiunge in esso esame che fu invitato 
a prender parte all'impresa per ben d /je 
volte, ma egli vi si rifiutò. Dà il nome 
dei nove che eseguirono la rapina e ne 
dà tutte le particolarità 

Egli dice ora che non conosce idan:. 
neggiati e non sa niente del fatto e non 
si ricorda niente. Dice di non poter di­
re che il giudice abbia scritto il falso, 
ma egli non seppe niente mai. Dice che 
la verità si è che egli non sa niente. 

Fatto V. 

- - ' t 

Cattaneo Giovanni risponde altrettanto. 
Braggion Giov. Battista dice le stesse 

cose. 
Baldo corno il solito nega ciò che al­

tra volta ha deposto. 
. Ferretto Teresa sa che le furono re­
quisite da 00 o 70 libbre di canape.che 
era suo e l'atto sui suoi campi. Conosce 
Barbara Rinaldi moglie di suo fratello 
e le portò del'canape per lavorarlo, non 
si ricorda quando* nega di averlo por­
tato perchè lo consegnasse ad alcuno. 
Nega ciò che ha asserito la Rinaldi che 
il canape sia stato portato sul carretto 
cblrasinb. mentre ella dice che lo portò 
sullo spalle. 
< L'uvv. Clemencig fa notare a verbale 
che furono contestate all'imputata le de 
posizioni.del fratello e della cognata. f 

Cattaneo Paolo non sa niente. j 
Fatto VII. - ! ; 

Furto di grano a danno di Lorenzo 
Modenese Angelo e Nicodemo Marzotto, 
Sante Destro, Giuseppe Baldo, Giovanni 
Cattaneo, Antonio Camon, Meggiolaro 
Antonio e Giovanni Battista Braggion 
non sanno niente del fatto ed i due 
Marzotto non sanno della chiave che 
fu trovata nel magazzino del Modenese 
che apre la serratura della loro porta 
di casa. s 

, Fatto Vili, 
, Furto ai commestibili a danno di 
Domenico Scuchieri ili San Vitale nella 
di lui osteria. 

Angelo Marzotto, Antonio Camon, Gio­
vanni Battista ed Eugenio Braggion, im­
putati di questo fatto non ne sanno 
niente. 

Fatti IX. e X. 
Furti a dannò di Domenico Gallono 

di oggetto d'oro, ed altri furti minori 
a danno d'altri. 

Angelo Marzotto, Giuseppe Baldo, De­
stro, i fratelli Cattaneo, G. B. Braggion; 
Camon. Meggiolaro, Galletto,.. Mambrin 
e Nicoletto e Zanini Gio. Battista, im­
putati dei furti, non sanno niente. 

11 Presidente contesta al Baldo le ri­
velazioni fatte sul complotto avvenuto 
ab* giorni prima del l'urto, sull'offerto 
a lui fatta di farne parte e sul suo ri­
fiuto, con altri particolari sopra alcuni 

:'0ffgetti d'oro. All'udienzi l'imputato in-
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Furto nella notte dell'8 al 9 dicem­
bre 1872 in danno di Angela Finetto, 
mediante scalata, involando dal granaio 
parecchi oggetti. Sono chiomati a rispon­
dere MeggiòlOro e Giovanni Cattaneo. 
Il primo dice di non conoscere quella 
donna, di aver subito una perquisizione 
nella quale gli fu requisito faggiuoli, pa-
nocchie e gran turco, • che, furono rico­
nosciute per sue dalla danneggiata; egli 
dice che erano suoi e tenta di giustifi-
ficare le condizioni speciali in cui erano 
quei fogiuoli. - , ; - • 

Cattaneo Giovanni'conosce la danneg­
giata e sa chele fu rubato da lei istessa 
perchè è benemerito di quella famiglia. 

Fatto VI. 
In danno di Adalgisio Zanini, furto da 

magazzino chiuso sito in borgo S. Zeno 
in Montagnana di 20 balle di canape 
dei valore di lire 1080, avvenuto la 
notte fra il 13 ed il 14 dicembre 1870. 

Nicodemo Marzotto sa del volgo della 
gènte -che il fatto avvenne a danno del 
Zanini che non conosce, e nulla più Gli 
fu perquisito e sequestrato del canape, 
raccolto da lui sui suoi campì, ma non 
sa dirne di più perchè attorno al canape 
hanno lavorato le donne ed il Baldo. 

il figlio Angelo ritiene che gli fosse 
perquisito del canape e sa che ce n'era 
a casa sua, ma non la quantità. Conobbe 
Antonio..Muraro (morto) perchè gioca­
vano assieme da ragazzi.,, r 

Luigi Boggian non sa niente, e nem­
meno che il Muraro ch'egli conobbe fosse 
stato trovato in possesso di 4 balle di 
canape riconosciute dal derubato Zanini. 
Amene a lui fu requisito del canape nel 
iienile, ma egli non sa come vi fosse. 

Boggian Enrico pure non sa niente 
Egli cerca di provare che in quella notte 
fu da un certo Rinaldi, mentre in altro 
protocollo avea detto dì essere' andato 
dal Mori, cambiamento pare, causato dalle 
contraddizioni in cui lo metteva la di­
sposizione del fratello. 

Dèstro Sante dice che una sera an­
dando da sua sorella vide due individui 
che portavano della roba sul fienile di 
Luigi Boggian ma non li riconobbe. ;I1 
Presidente gli contesta che nell'esame 
scritto ha indicato che uno di essi gli 
pareva il Luigi Boggian ; nega però di 
aver subito sospettato che fosse il ca­
nape rubato, e dichiarò al giudice che 
siccome egli desidera di andar libero 
e diritto per istrada, non vuole che il 
Boggian sappia ch'egli ha detto questo. 

Camon Antonio sa che fu fatta per­
quisizione a casa sua ina nulla gli fu 
equisito . •" '• 

siste a dire che non ne seppe mai niente, 
Giuditta Crema Nicoletto accusata di 

complicità dice di non saper niente del 
fatto Non le fu perquisito niente efiienie 
ga di orecchini. 

Crema Galletto Rosa accusata ili -com­
plicità non sa niente e niente le fu per­
quisito. Non ha mai impennato orecchini 
e non sa dove siano stati trovati quelli 
che le fuivno mostrati. • 

Zanini sireneal'Giusèppe Bascbierotlo 
fu rubato del pane ma non sa di più. 

Fallo Xf. 
Furto, avvenuto la notte fra il 10 e 

1 

mo, ed allineamento di tutta la sua pro­
prietà ai mappaii mira. 1303,1306,1307, 
fino alla svolta dalla via Bonvmea. » 

L' assessore Di Zacco riferisce sulla 
offerta fatta dal sig. Oliarli di eseguire 
1 lavoro ch'era stata progettata nel pia­
no regolatore, col compenso di L. 18800 
da parte del Comune, concorso proposto 
dalla Giunta al Consiglio, da pagarsi 
nella prima quindicina del febhr. 1874, 
quando non si potesse effettuarne il pa­
gamento coi civanzi del corrente eser-
mio, ! 

Il cons. Tessaro raccomanda la pub­
blicazione del Piano regolatore della 
città. 

Il Presidente risponde essere questo 
un desiderio della Giunta, la quale farà 
il possibile per sollecitare quella pub­
blicazione. 

Messa ai voti la proposta della Giunta 
i i i - '•• 

e approvata colla condizione proposta 
dal cons. Tessaro che il compenso sia 
pagalo a lavoro compiuto. 

« Cessione al sig. Bressanin Giovanni 
Domenico di uno spazio pubblico rien­
trante fra diverse proprietà lungo la 
via S. Giovanni di Verdoro verso le 
mura per una misura di metri qua­
drati 3(5.18.» : \ 

Relatore l'assessore di Zacco, il Consi-
glio approva la cessione dell'area al prezzo 
di lire 72. 3(5, e coll'obbligo di restituirla 
al Comune per lo stesso prezzo, .qualora 
la sistemazione di quella strada lo esi­
gesse. 

« Provvedimenti interinali per la Casa 
di Ricovero e per la Casa d'Industria. » 

Il cons. Coletti, relatore delj.a Com­
missione per la riforma delle opere pie, 
narra dell'attuale pendenza dell'appro­
vazione dello statuto della pia Casa di 
Ricovero e d'Industria pre-so l'autorità 
provinciale e governativa, e delle pro­
poste variazioni a quello]Statuto, e par­
ticolarmente al progetto di separazione 
(l'Ile due Case, ed espone i motivi pei 
quali si presentano dalla Commissione 
le proposte seguenti, che dopo breve 
discussione vengono approvate dal Con' 
sigiio con alcuni emendamenti proposti 
dalla Congregazione di Carità ed accet-
tati'dalla Commissione ne'termini se-

fra le due rappresentanze intorno alla 
liquidazione e separazione dei patrimoni 
saranno risolte dal Governo del re, pre­
vio il voto della Deputazione Provin­
ciale. 

Art. 7. Pendente la liquidazione del 
patrimonio comune, che continua ad es­
sere gestito dalla Casa di Ricovero, le 
spese di sua amministrazione staranno 
a corico del patrimonio stesso, salvo con­
guaglio dopo avvenuto il riparto in pro­
porzione dei quoti rispettivi. ' ! 

Devo però confessare che V articolista 
nella sua modesta veste dell' anonimo, 
racchiude un'anima conquistatrice; egli 
m' ha fatto sua. Nel mio primo modo d1 

scrivere diversificava da lui.soltanto 
nelle parole, questa volta andiamo al­
l'unisono pienamente. 

Sì, egli ha ragione, pel bene della 
crescente e future generazioni, la scuola 
Scalcerle deve subire una radicale ri­
forma. Ma a chi si affiderà l'alta mis­
sione V À un anonimo del tuo calibro 

Art. 8. In pendenza delle operazioni] (faccio per adoperare lo stesso tuo lin 
1 ! i 1 ! J f * — * " J* i.* JÈ i w * 1 * * * m * • -

l'fll maggio 187.1 con rottura di muro, 
a danno di Luigi Mambrini, di un cor­
rettelo di vino. . 

Cattaneo Giovanni che sa che gii fui 
rono perquisite delle doghe, non sa 
donde provenissero; desse furono rico­
nosciute dal Mambrini quali parti del 
suo carrettelle, Meggiolaro A., Braggion 
Gio. Battista rispondano di non saper 
mente. 

Fatto XII ed ultimo. 
Furto di alcuni oggetti di.rome ed 

altro a danno di Sante Argentòn. 
Angelo Marzotto si ricorda che quella 

notte il Baldo epa con lui pel governo 
dei bachi e udito del fatto, temendo che, 
cóme al solito, in paese si sospettasse 
di lui ne parlò ài Baldo stesso. 

Il Baldo ricorda questo fatto. 
Nicodemo Marzotto, Destro Sante, i 

fratelli Cattaneo, il Giovanni Braggion, 
Camon A., Mambrin, Galletto, Meggiolaro, 
tutti pure accusati dì questo fatto non 
sanno niente di questo fatto. L'ultjino 
sa di oggetti trovati in un porcile ed 
in un campo che stanno vicini alla sua 
casa, ma non sa di più. 
,., Lorenzo Argentòn imputato di questo 
fatto non sa niente; 

E qui finisce V interrogatorio degli 
imputati e l'udienza elevato alle Ore 4: 

ILa prossima udienza,si terrà Martedì 
28 corr. alle ore 10 ant. 

\ f 
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» U fMOf^fii HIT AD IN 
E NOTIZIE YARIE 

Consiglio Co»i«i»alc. —Seduta 
del 27 gennaio. — Dopo la lettura del 
processo verbale dell'ultima seduta, che 
viene approvato, si'passa alla trattozio-, 
ne del primo argomento all'ordine del 
giorno: 

« Coni penso al sig. Pietro Oliani per 
l'abbattimento del portico in via S. Fer-

guenti: 
* * 

Art. 1. Il Consiglio comunale conferma 
le proposte adottate nelle adunanze del­
l'agosto 1871 circa lo scioglimento de! 

* 

l'attualo Commissione generale di pub­
blica beneficenza ed affidamento in am-
ministrazione alla locale Gongreguzione 
di Carità delle Opere Pie Venti Conimis-
sarie e Poveri Vergognosi, con incarico 
di redigere e presentare entro sei mesi 
alla competente approvazione gli Statuti 
organici per le medesime. 

Art. 2. La Casa di Ricovero sarà am-
— 

ministrata da un Consiglio composto di 
un Presidente e sei membri da eleggersi-
dal Consiglio comunale e rinnovarsi colle' 
norme fissate dall'artic. -}8 della legge 
.3 agosto 18G2. 
; Esso assumerà il nome di Consiglio 
della Casa di lìicovero. •' 

Art. 3. La Casa d'industria sarà am­
ministrata da un Consiglio composto dì 
un Presidente e quottro membri do 6-
leggersi dal Consiglio comunale' e rin­
novarsi colle norme fìssole dall'art. 27 
della .legge 3 agosto 1862. ' 

Esso assumerà il nome di Consiglio 
della -Cam-d'Industria: -: 

• f i 

Art. 4. L'amministrazione si morale 
che materiale dolio Cosa di "Ricovero 
sarà totolmente separato da quella della 
Casa d'industrio, e nessun dei membri 
componenti il Consiglio dell' una potrà 
èssere contemporaneamente membro del 
Consiglio dell'altra. 

Art, 5. I consigli eletti e preposti alla 
Casa di Ricovero e alla Casa d- industria 
sono incaricati di provvedere nel ter-
mine di un anno dalla presente proposta 
alla liqiidazione e seporazione dei .pa­
trimoni dei due Istituti, operazioni che 
dovranno essere approvate dal Consiglio 
comunale, dalla Deputazione Provinciale 
e dal Potere Sovrano, sentito il Colisi-
glio di Slato.' . 

Art. 6. Le questioni che insorgessero 

di riparto dei patrimoni continuerà ad 
avere vigore fra le due Opere Pie l'at^ 
ttiale modus vivendi, che non dovrà per 
nessun conto servire di norma alle sud-
dette operazioni di riparto dei patrimoni 
e che in via interinale si concreta come 
segue: ' : • . 

a) Lo Cosa di Ricovero contribuirà la 
somma d'annue it. L. 1000 alla Casa di 
Industria quale tangente minima non 
contestata di partecipazione ai redditi 
dei beili posseduti in comunione. 

b) Il Municipio concorrerà nel mante­
nimento della Casa d'Industria con là. 
somma d'annue L. 51,513.22 sulla base 
dell' ultimo preventivo approvato dal 
Comunale Consiglio. 

La somma di concorso potrà essere 
diminuita in ragione degli aumentati 
provenuto dei minorati bisogni della 
Casa d'Industria. 

e).Resteranno devolute alla Casa di 
Industria le attività sue proprie quali 
il prodotto dei lovori in opprossimotive 
L. 6000 annue ed il legato perpetuo di 
LÌ 80.42. 

, d) Staranno o suo corico tutte le spese 
dell'Istituto. 

i • , . . . .T 

«) Il Preventivo e il Consuntivo'della 
Casa d'Industria saranno approvati dal 
Consiglio Comunale. 

Art. 9. A cura del Consiglio della Casa 
di Ricovero sarà presentato, nel termine 
di sei mesi dalla approvazione delle prè­
semi proposte, lo Statuto organico che 
dovrà essere approvato a tenore di legge, 
sentito il voto del Consiglio Comunale. 

Art. 10. A cura del Consiglio della 
Casa d'Industria sarà presentato entro 
sei mesi dopo compiuta la separazione 
dei matrimoni, lo Statuto organico per 
la sua conservazione o le proposte per 
la sua trasformazione, che dovranno sì 
l'uno come l'altro riportare l'approva­
zione del Comunale Consiglio. 

»./ fila n. 'Prefettura riceviamo il 
seguente 

AVVISO 
Dietro Telegramma pervenutomi dal 

sig, Ministro delle Finanze, ed in virtù 
della legge ieri promulgata, m' affretto 
d'avvertire il Pubblico, che da oggi in 
poi, tanto il Ricevitore Provinciale che 
quello Comunale, riceveranno pel paga­
mento della parte delle Imposte dirette 
dovute allo Stato anche le cedole del 
Consolidato ò e 3 per cento scodenti al 
io luglio e 1° oprile 1873, però per il 
loro imporlo netto, e quindi depurate 
dalla lassa di Ricchezza mobile. 

Il prefetto it, 

Istituto ScalcerBe. -— Dolenti che 
la sovrabbondanza degli articoli ci ab­
bia finora impedito di essere cortesi, 
come volevamo, verso la stimabilissima 
signora Pia Porta, pubblicando un |suè 
scritto non appena ci è pervenuto, a 
vendane oggi la possibilità lo facciamo 
senza ritardo, come senz'alcuna riserva: 

«Il Corriere Veneto al m° 372 portava 
un articolo sulla eterna questione del­
l'Istituto Scalcerle, articolo che voleva 
essere una confutazione di quello inse­
rito nel n,° -368-.dello stesso giornale. • 

Lessi e rilessi quell'articolo perchè 
parevami fosse improntato d'una sì in­
genua disinvoltura da non poter consi­
derare le sue parole come espressioni 
di serio ragionamento. Credeva fosse 
tutto uno scherzo, e per questo me ne 
doleva meco stessa per non poter se­
guire il mio redivivo Tancredi. Ma mi 
ingannava, egli diceva davvero; per 
cui consolata dal dolce disinganno, posso 
dire: ho trovato un emulo indipendente! 

guaggio usato in un articolo da te scritto 
nel Giornale di Padova), io non esiterei 
di affidarla; anzi mi fa specie come, a 
chi di ragione, non sia venuto ancora 
in capo di chiamarti a tale impresa. 

Non so poi compatire in te un volon­
tario ostracismo di buon senso. Fotti 
conoscere per quella testa seria che sei! 
Cerca, almeno, di essere nominato l'ot­
tavo professore dell'Istituto Scalcerle; 
che se poi sono sempre stati otto, a te 
non mancano ragioni convincenti per 
far creare una nuova cattedra. Per es, 
tu potresti insegnare filologia, oppure 
la scienza che governa il pensiero; la 
logica è il tuo forte ! 

il Oh come mi trasporta tale ideal An­
che a me piaee fare della tuo poesia. 
Già ti Veggo seduto tra la cerchia ado­
lescente dì quelle care fanciulle, che, 
non a bocca aperta, come tu dici, stan­
no, ad ascoltare le lezioni dei loro pro­
fessoroni; ma ascolteranno te ad occhi 
chiusi in segno di cieca fede. 

Se non che prima di continuare in 
questo ritmo, permettimi, o anonimo 
mio, che ti faccia una osservazione nella 
mia prima maniera di scrivere. Ricor­
dati ch'io mi sono fatta tua eco fedele, 
riposando tranquillamente sulla tua co­
scienza da Aristide. Non posso ammet­
tere che senza cognizione di causa tu 
vada apostrofando ì professori dell'Isti­
tuto Scalcerle. col significante ti'olo di 
azzecca garbugli. Tu, cèrto, prima di 
annerare la carta con quel tuo volo pin­
darico avrai voluto certificarti se quelle 
lezioni sono veramente quali le dipingi . 
non adatte all'intelligenza di quelle ra­
gazze; avrai assistito ai loro esami; 
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avrai constatato lo scarso progresso, 
non già in numero limitato, ma nella 
maggioranza; e dopo questo coscien­
zioso esame sarai venuto alla tua con­
clusione; altrimenti, tu saresti stato, 
per lo meno, molto imprudente. 

Non vorrei che gli ufficiali dettagli del 
.chiar. prof. sig. Giuseppe Dalla Vedova 
avessero un po'sconcertato l'eccessivo 
tua sensibilità intellettiva. Mi punge que­
sto dubbio, dubbio che in me svanirà 
del tutto qualora tu, anonimo coraggio 
so, comincierai ad attuare la tua vagheg­
giata riforma nell'Istituto Scalcerle. Fa 
di proporre qualche buona sarta, qual­
che buona crestaia; non istancorti di 
scrivere colla tua persuasiva penna, e 
ti so dire, che con la costanza nella 
quale a nessuno sei meno, riuscirai infal­
lantemente nell'opera tuo. Avremo eoa 
fanciulle, e più tardi donnesche bene­
diranno il loro salvatore, perchè tu avrà 
procurato il loro vero bene avvenire, 
sapranno guadagnarsi di che vivere, 
avremo per umili-'madri di famiglia delle 
sarte e delle modiste. ' '' 

« Che volete che facciano quelle ragazze 
« della vostro ''fisica, della vostra materna-
t ticai.... » Che importa se quelle' fan­
ciulle divenute 'umili madri di famiglia 
non sapranno spiegare ai loro.tìgli con 
semplicità e con giustezza le cause al­
meno dei principali fenomeni della nar 
turo? Che importa se alle molte domande . 
di quelle innocenti creature, che fin dalla ' 
primo età manifestano il potente bisogno 
del sapere, elleno, non daranno loro che 
delle deliranti risposte? Che importa, se 
non saranno fornite dì quelle cognizioni 
elementari si, ma tanto necessarie per 
scongiurare inganni e pregiudizii,, che 
di continuo picchiano alle porte ed en­
trano nelle case di molte famiglie, se 
non altro perchè a capo di quelle e 
sono delle tue \imtti-madri di'famigliai 
E intanto tu vedi i figli della tisi, i figl 
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« O R N A L E DI PADOV A 

della negligenza, i figli dell'ignoranza I 
Che importa so quelle fanciulle non sa* 
pranno più tardi tenere l'azienda dome­
stica, e imparare così colla propria espe­
rienza la vera economia tanto necessa­
ria per manteni re incolumi quei diritti 
e quei doveri, che nel vincolo coniugale 
altamente si devono rispettare, e tenerli 
come sacri pel bene futuro della prole*? 
Hai ragione: tutto questo non importai 

L'idea che, ti spinse a suggerire delle 
sarte e delle crestaie nell'Istituto Scal­
cerle in sostituzione agli attuali profes­
soroni, è buona 1 Bravo! . 

Ma permetti ti faccia una domanda: 
se una qualche fanciulla, di quelle che 
ora frequentano l'Istituto Scalcerle, fosse 
la perla fra le mine, cioè un genio di 
natura, che comprendesse le lezioni di 
quegli Azzecca-garbujli; e fatta maggiore 
di età volesse approfittare di questo suo 
bene, potrebbe ella farlo o entrando in 
qualche signorile famiglia come aia, o 
facendosi maestra di qualche lingua, o 
disegno ecc., oppure anche mettendo a 
profitto quello stesso lavoro muliebre 
che le venne insegnato in quella scuola ?i 

•E qui ti lascio colla lusinga che il 
succo di. questo articolo non si riduca ad 
una sola questione di parole; ti lascio 
per sempre, e nello stringere la mano 
che tu mi porgesti, permetti che ti su-. 
sauri all'orecchio un mio umile consi­
glio. Nei molti articoli che del certo an­
cora scriverai sull'Istituto Scalcerle, fa 
di non chiuderti nel più geloso mistero 
dell'anonimo Perchè col tuo ardimento 
vuoi celare il tuo nome?.. È un defrau­
dare la patria dell'onore che le tocca! 

PIA PORTA.» 
I»lB»ataiMCflitl presso il R. Tribu­

nale Civile e Correzionale di Padova. ' 
Domani avrà luogo un dibattimento 

per oltraggio e ferimenti. — Difensori: 
Urbani, Pellizzari, Donzelli. ' 

Casluo Pedroecflat — Anche que­
st'anno le sale del Casino saranno aperte 
a tre trattenimenti, cioè: 

Trattenimento 'di lotteria susseguito 
da ballo nella sera del 3 febbraio pros­
simo alle ore 9 ir2.. 

Ballo con maschere nella sera del 10 
febbraio alle ore 9 i\± 

Festa da ballo con invito nella sera 
[ t F 

del 17 febbraio alle ore 9 ì\%i 
Le norme per la dispensa dei biglietti, 

e per l'ammissione delle maschere sono 
quelle degli anni scorsi. 

Ora, che tutto è disposto, e che l'or­
chestra sta per dare il segnale dei bal­
labili, sarebbe proprio un peccato se voi 
gentili danzatrici deludeste le speranze 
di tanti giovanotti, che sono là sulla 
soglia tutti azzimati, tutti occhi, tuf 
gambe, che vi attendono. 

Sudicia dì m u t u o soccorso in 
Padova fra camerieri, caffettieri e cuochi. 

Abbiamo avuto solt'ocehio il prospetto 
i _ • 

del movimento di cassa dell'annata de­
corsa 1872; e le sue risultanze, mentre 
ci offrono motivo di rallegrarci colle 
persone che dirigono gl'interessi della 
Società, sono tali da non lasciar dubbio 
sul prospero avvenire della medesima. 

Vediamo infatti che malgrado le spese 
di locali, di retribuzioni agl'impiegati; 
ed altre minori, la società potè nell'anno 
stesso erogare in sussidii ai socii la 
cospicua somma di lire 1621:00 con 
un civanzo di cassa di lire 803:90. 

Cosicché il fondo sociale al 31 dicem­
bre 1872 constava di lire 3837:27. 

Comizio ag ra r io di Padova.,--
In relazione all'annunzio che abbiamo 
dato ieri, ci si avverte che nell'ultimo 
martedì di ogni mese presso questo Agra­
rio Comizio avranno luogo delle confe­
renze agrarie affatto popolari nelle quali 
verranno discusse le principali questioni 
di agricoltura con speciale riguardo a 
quelle di attualità. A queste conferenze 
avranno diritto di intervenire e prender 
parola oltre che i socii di questo Comi­
zio, quelli della Società d'Incoraggia­
mento di Padova e degli altri Coniizii 
agrarii e Società agrarie del Regno. 

tttimioxbe dei droghier i . — Dalle 
ore 9 alle 11 poni, i droghieri della 
nostra città si sono riuniti ieri sera nel 
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locale del Casino dei Negozianti gentil­
mente concesso dalla Presidenza, e de­
liberarono : ' 

a) di abolire V uso delle regalie che 
erano soliti fare alle famiglie; 

b) d'inaugurare tale riforma colla 
elargizione per una volta tanto a qual­
che pia istituzione della città di una 
somma da stabilirsi. 

Veri tà a suo luogo. — L'altro 
giorno abbiamo lasciato correre senza 
rimarco la notizia, dataci dal nostro cor-
rispondente romano, che molti Deputati 
veneti mancavano ancora alletornate della 
Camera, mentre si discute la questione 
importantissima, per la nostra regione, 
delle ferrovie. 

Degli altri non sappiamo, ma quanto 

Arresto. — Sotto pretosto di voler 
parlare coll'amante un cattivo soggetto 
voleva stamane introdursi ad ogni costo 
in una casa, ma impedito dagl'inquilini 
della casa stessa tentò di spaventarli 
con un coltello alla| mano. Ma egli.avea 
fatto il conto senza l'oste, o a dir me,-, 
glio senza le guardie di P. S. che giunte 
in tempo lo arrestarono. Il mariuolo avea 
pepò avuto campo di far sparire il col­
tello. 

Tenta to fttvto. — Due sconosciuti 
stavano intenti a rubare un tubo del 
gas ad un fanale, ma furono sorpresi 
dall'accenditore, e fuggirono. 

Vesuvio. •— Leggesi nella Gazzetta 
di Napo >i 26 : 

Ieri, poco dopo il mezzogiorno, il Ve­
suvio volle darci lo spettacolo di una 
piccola eruzione. Già dalla mattina man-
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Casalmaggiore, 26 gennaio. 
Nella votazione di ballottaggio d'oggi 

il conte Achille Arése ebbe 355 voti; 
Vacchelli 293. 

Eletto, Arese. , , 

Sappiamo che è stato sottoposto alla 
sanzione sovrana un decreto che autoriz­
za l'espropriazione /parziale per alcuni, 
per molti totale, dì dieiasette altri tra 
conventi e monasteri di Roma. Fra que­
sti notiamo un'altra parte,di S. Siive- | Tale dividendo notrà PSÌ™™ «À**M$ 
stro in Capite, la VitUa, S. Giacomo | c i a m ^ Zf M & l f M » ? 

N. 1923. 
•Banca Mutua Popolare di Padova 

. • . 

Avviso 
Il Consiglio d'amministrazione rende 

noto ehe essendo stato approvato il"bi­
lancio per l'anno 1872 nell'Assemblea 
generale dei socii, tenuta il 26 corrente 
il dividendo spettante ad ogni azione 
saldata o parte di questa, (come agli 
articoli 12, 13 delio Statuto) ò di it. li* : 
re 6, sei, nette da qualsiasi tassa e trat­
tenuta. 

Santa Susanna, ecc. 

clava fuori una forte colonna di fumo. 
ai lì7nntiti d » ^ A11'ora indicata più sopra, non mancarono 
ai ^ ^ ^ P ^ o o f r j b o a U j abbastanza forti da far tremare biamq ad onore del vero riconoscere 

r . « • . . " • - - • ••* • ' " 

che. due soli orano assenti da Roma, e 
anche questi riteniamo con regolare 
congedo,, 

Ventre» Garibaldi . — Ecco un pre­
mio ben conferito : i Dissoluti gelosi, di 
Costelli, che l'ottennero al concorso 
drammatico di Firenze hanno tali e tanti 
pregi in sé che diffìcilmente Jsi trovano 
in altre produzioni drammatiche d'oggh 
Questi pregi sono: interesse nell'intrigo, 
movimento nelle scene, brio e scioltezza 
nel dialogo, verità dell'insieme. Nulla 
di più vero del dissoluto geloso, nulla 
di più.comico in pari tempo, nulla di 
più efficace dimostrazione negl'interessi 
della moralità. Ma nei Dissoluti qelosi 
abbiamo un altro punto che ci fa inor­
goglire del gusto italiano appetto al 
francese. Niuno potrà negare che la 
scena del dramma tocchi a quelle cor­
ruzioni, che sono in tanto favore sulle 
scene di Francia. Ma quanta differenza 
fra le due scuole, e fra le esigenze dei 
due pubblici 1 In Francia il vizio pas­
seggia tronfio, orgoglioso, declamatorio 
sulla scena: qui] purejc'ò in scena, 
ma non lo vedi mai di faccia1;' sempre 
di scorcio, di profilo. Il vizio e' è ma in 
lotta con sé stesso, ma in lotta colla 
virtù, or di Luisat, or di -Virginia.. La 
Virtù a lungo andare trionfa ; il vizio 
rimane accasciato, vergognoso di sé, in­
felice. Non dirò che neppure il più casto 
orecchio di fanciulla possa essere offeso 
nel dramma di Costelli, ma in soggetto 
simile c'è tutto il possibile riserbo. Che 
se volessimo dire qualche diletto, trove­
remmo un po' contorto l'intrigo, troppo 
carico il personaggio di Giuliano, troppo 
implacabile Luisa nella conchiusione, e 
nulla più. L'esecuzione fu felice, come 
è d' uso della compagnia Peracchi. II 
Brunetti ottimamente, e ci piacque so­
pratutto nell'atto li, ove è geloso e non 

'vuol parere: egli ha significato egre­
giamente il pensiero dell'autore. Rodolfi 
ameno e caro al solito: Peracchi assai, 
bene quale Dottore Veruni. La signora 
De-Mainini Peracchi ha fatto bene, e portò 
il suo personaggio colla dignità che le 
è abituale, e che va così a cappello colle 
esigenze del lavoro. Ci duole doverle 

.dire che avrebbe fatto meglio, se.... 
avesse ripassalo il manoscritto. È un 
appunto che ci spiace dover far troppo 
spesso, ma bisogna persuadersi che a 
non seguirlo ci scapita tanto l'attore 
che recita, quanto la produzione che si 
eseguisce. 

Stallili me aito B»alncare a Ufo».-
tor tone. -~ Mercè l'animosa iniziativa 
di una società, verrà nel prossimo giù-
gnoaperto un magnifico albergo balneare 
a Montortone, un miglio da Abano. 11 
distinto ingegnere Sei velli, già da cinque 
mesi con quasi dugento operai sta ridu­
cendo quell'antico convento a tale scopo 
con lusso ed eleganza Sia lode a lui e 
ai ben noti suoi committenti, cui augu­
riamo la più prospera e meritata fortuna. 

(Chiavi trovate.—«Abbiamo in de­
posito due chiavette di ottone trovate 
sulla pubblica via. 

Chi volesse ricuperarle può presen­
tarsi al nostro-'uffizio. : ! ; ' 

i vetri delle case più alte di Castellana 
mare, ne mancarono le fiamme e le pie 
tre infocate slanciate dal cratere ad una 
certa altezza. Tutto ieri e stamane il 
vulcano fumava più del solito. 
'-gufitelo dello 8 taW Cftvito di '«"a-
dova. 

Bullettino 4el 26 qennaio 1873. 
* l'ini » .'. • - y .- ' s ' W 

NASCITA. — Marchi n 2 femmine n. 3. 
MORTI. — Malmignati Nordio nob. An­

gela fu Antonio, d'anni 58, possidente, 
vedova. 

COgnólalo Giuseppe fu Angelo, d'anni 
83, ortolano', vedovo. 

Zambon Daniele fu Andrea, d'anni 53, 
guardia daziaria, coniugato. 

Zemperutii-Mocellini Vittoria di Pietro, 
d'anni 37, cucitrice, coniugala. 

Un bambino di giorni 5, tutti di Pa­
dova.: -
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

d.1 P a d o v a 
r 

29 gennaio 
A mezzodì vero di, Padova 

Tampo medi*? di Padova oro 12 m. 13 a 27,3 
Tompò medio di Roma ore 12 m. 15 s. 54,4 

Osservazioni meteorologiche 
eseguito all'altezza di metri 17 dal suolo, 
e dì mairi 30,7 dal livello medio eoi mare. 

• • • •• 

alla Lungara, le Mantellate, parte.di i ^f^m^ìW&MflS^tS9^ 
{Diritto) ;.. sentazione dei Certificati definitivi all'uf-

: Diilh Voce del Poteste-rileviamo che 
domenica 2() ebbe luogo all' albergo 
Panciera in Adria un pranzo in Onore 
del deputato Bonfadini-reduce da Porto 
Tolte, .QV'ebbe .occasione di ammirare 
là rassegnazione dignitosa colla quale 
gli abitanti sopportano le conseguenze 
disastrose delle ultime inondazioni. 

V onor. Deputato in un discorso che 
fu applauditissimo spiegò la propria con­
dotta nella Camera;, toccò del bisogno 
di ordinare ìe amministrazioni, per cui 
non basteranno forse dieci anni, che 

[pur bastarono a risolvere la questione 
politica. 

Accennando alle Corporazioni religiose 
in Roma disse che tale questione agita 
gli spiriti e si presta -'agli ardori delle 
fazioni. Aggiunse clic siamo padroni di 
risolverla secóndo i principi! del nostro 
diritto pubblico, sopprimendo cioè le 
corporazioni: che pero non .possiamo 
impedire all'estero di conservarle, e di 
avere i loro generali a lato al Ponte­
fice. Chiuse facendo appello ai principii 
di moderazione, nella quale sta la nostra 
forza precipua, e promettendo di fare il 
possibile per corrispondere alla fiducia^ 
di chi gli affidò il mandato di rappre: 
sentante della nazione.. 

ficio della Banca ili via S". Carlo mi* 
mero 3361. 

Tutti quei socii che non avessero an­
cora ritirati i certificati definitivi sono 
invitati a volerne fare richiesta presso 
l'ufficio stesso, ove verranno tosto ri 
lasciati. 

p. Il Consiglio d'amministrazione 
IL PHESIOENTE 

Maso Trieste 
U Censore II Direttore 

Antonio Fusari Angelo Soldd 
=4 -TTT-Zr—r--- :• 

COMUNICATO I 

l ' 
*•: 

; 1 • I 

S I gennaio 

Barometro a 0* — mill. 
Termometro centigr,. 
Tona, del vap«acq. 
Umidita relativa . . , 
Dir f»z. e fòrza del vento 
Stato dol cielo • • 

i t » 

* . * 
l i 

Ore 
9 a. 

7fi7i2 

Ore 
3 p. 

1756 9 

Ore 
9 p. 

758.0 
•+5°4| 4-6°0 +4°5 

4 86; 4.56 
72 

NE 1 
• nu­
volo 

62 
E 2 
nu­
volo 

4.50 
71 

ENE2 
nu­
volo 

Dal mezzodì,'del 27 al mezzodì dei,28 
Temperatura massima = -f- 7°.7 

» minima = -{- 2°.3 

i •, * 
ULTIME NOTIZIE 

»t 

SENATO DEL REGNO 

Seduta del 2D gennaio 1873 
Si discusse l'ordinamento giudiziario. 
Miraglia e Mukio 'parlarono per fatti 

personali. 
Vacca (relatore) difese il progetto. 
Atidifredi lo approvò, ma chiese ri­

forme più efficaci. 
Defalco (ministro) disse le ragio 

della presentazione di questo progetto, 
che provvede ai bisogni più urgenti del 
momento. 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 

lì ISPANI TELERÌA FICI 
(Agenzia Stefani) 

VERSAILLES, 27. - La Commissio-
ne dei trenta prese in, considerazione 
1' emendamento Duchatel che riconosce 
nel presidente della repubblica il diritto 
di essere inteso soltanto nelle ititerpel-
lanze sulla politica estera. Prese pure 
in considerazione un altro emendamento 
che stabilisce se. il presidente potrà es­
sere inteso nelle interpellanze che rife-
risconsi alla politica generale riconosciuta 
come tale dall' assemblea. La Commis­
sione conferirà col • governo circa que­
sti duee emendamenti. La Commissione 
discusse quindi una nuova redazione 
dell'art. 3°proposta da Ernoul così con-
cepita: tLa Commissione dei trenta è 
incaricata di presentare ulteriormente 
all'assemblea il progetto col quale prov-
vederassi alla istituzione della seconda 
Camera che dovrà funzionare soltanto 
dopo la separazione dell' assemblea at­
tuale. Questa Commissione riunirassi alla 
Commissione della legge elettorale per 
preparare una legge elettorale. La prima 
parte dell' artiGoloJErnoul fu approvata, 
domani discuterassi la seconda.» 

• i . V " t 

Seduta del 20 gennaio 1873 
! Vresidenza BIÀNCHERI 

Semionda rinnova la sua rinunzia. 
M» - V 

Riprendesi la discussione sul bilancio 
dei lavori pubblici. 
vSui capitoti riguardanti la ferrovia 

Asciànb-Grossetp Calabro parlano Nelli,. 
Deprelis relatore,, Dusacca, Marolda-Pe­
nili, Branca, Larusso,. e .Zaccaro. 

Devincenzì((ministro) da spiegazioni. 
Sulle ferrovie Calabre parlò pure La­

porta. 

'¥&mm 

* U 
j 

t 

* i 

f e r imen to , .di Ieri. — Là -ragazza 
ferita l'altra sera in contrada S. Prosdo-
cimo versa tuttora ih pericolo di vita ; 
però non è perduta ogni speranza di 
salvarla. 

Sul capitolo delia ferrovia del Got-
ardo". Ricci, Giudici, Bertoni, Fano, Fer­

rari eDepretis fanno domande ed istanze. 
. yDevinccnzi 4(nh'nislro) fa riserve nella 
risposta specialmente circa il punto di 
congiunzione, della linea italiana colla 
Svizzera. 

Garelli, appoggiato da Ranco e da 
Sineo fa istanza per la presentazione di 
un progetto pel tronco da Aiondovi a 
llasiia cioè per dividere il sussidio del 
milione stanziato: • 

Il ministro risponde favorevolmente. 
Tutti i capitoli del bilancio sono ap-

NOT1Z1E. DI BOESA 

. [,-• 27 , 

'Ùm •! ' j»t«a 22.36 

.Preatiio. uaziouak 

Marni K1 * I 
rittnea ^aaioriiiib 
vntmì meridionali -\ 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare ,. 

i y 

28 10 
111 40 
78 50 

28 
73 25 
22 38 
28 08 

111 40 
78 50 

920 
| 2554 

464 

930 
2597 
464 

Banco Italò-German. 

1159 
1825 
590 

U: 

Este, 18 gennaio Ì873. 
I sottoscritti allo scoponi rendere in­

formata V autorità governativa circa il 
conterno di alcuni adenti municipali di 
qui nell'esercizio delle loro funzioni, ft 
d'invocare la tutela dei proprii diritti 
secondo le leggi, rendono di pubblica 
ragione quanto segue: , , '! 

I sottoscritti, insieme a Giuseppe Fer«. 
rarettodi Este, il cui padre Gaetano firma 
con noi la presente, furono arrestati do­
menica scorsa da un tale Pedron, capa 
delle guardie municipali di Este, sotto 
titolo di 'ubbriachezza: oggi essi sono 
liberi, tranne il Ferraretto. e mentre 
pende procedura dalla quale risulterà 
se l'arresto fosse o meno arbitrario, ora 
non possono passare sotto silenzio il modo 
con cui vennero trattati dal Pedron. du­
rante la loro breve detenzione presso il 
suo posto di guardia. Sul principio del , 
loro arresto i sottoscritti non ebbero a\& 
subire»alcun oltraggio né. a parole, né ' 
a fatti, ma quando anche il Ferraretto % 
fu condotto al posto di guardia dal 
Pedron, questi, abusando della sua po­
sizione, non risparmiò loro nò insulti, .r 
né percosse, inveindo sopratutto contro • 
il Ferraretto, finca fargli grondar san­
gue dal naso, per la semplice ragione 
che lo aveva chiamato tSior Antonio » 
invece che signor brigadiere Pedron. Egli 
nep:ò ai sottoscritti perfino da bere, e se ; 
non fosse stata la compassione delle altre 
guardie, essi avrebbero sofferto la sete ; 
tutta la notte. 

Avendolo pregalo più tardi di man­
dare a prendere qualche cibo coi loro 
denari, non volle assolutamente, cosic­
ché stettero in carcere dalle una e mezza 
pomeridiane di domenica fino alle undici | 
di lunedì mattina senza mai mangiare*, 
maltrattati, giacenti per terra, pieni di 
freddo, senza neppure una coperta o un 
po'di paglia. ' ' ' 

Sono arbitrii che a questi tempi non 
dovrebbero succedere. 

I sottoscritti si sono decisi a questa 
pubblicazione per far cessare, s' è pos­
sibile, tali abusi, mentre il sig. Gaetano 
Ferrareto. padre dell'arrestato Giuseppe, 
sta facendo regolare denuncia all' illu­
strissimo sig Procuratore del Re, presso 
il Tribunale di Padova. 

Ferraretto Gaetano. . 
Cro-f-eó di Antonio Alberimi del fu* 

Gabriele, di Baone. 
Cro-j-ce di Giuseppe Boschetto di Gio­

vanni di Este. . ; . 
Michele Cavagnari testimonio alle croci* 
Antonio Calore testimonio alle croci» 
Zani Angelo testimonio alle croci. 

* 
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1830 
600 
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Bortolammeo Moschin, ger. responsab. 
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Imprendesi a discutere la proposta 
della Giunia pella presentazione della 
pianta organica dell'amministra/Jone cen­
trale, e dell'elenco degl'impiegati. 

• . ' 

N. 1924; '•"• : « H '•'•.. : ;;;;• 
BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 

Avviso ì '', _ v4 
Il Consiglio d'amministrazione rende 

noto: che dietro le risultanze del bilancio 
1872, approvato nell'assemblea dei socii 
tenuta il 20 corrente, ed.a termini del 
§ 14 dello Statuto, il valore delle azioni 
per Vaiino 1873 venne determinalo in 
it. lire 58. 

IL••PllBSlDENTE'-' ''"' ' 
Muso Trieste 

Il Censore .\mt*u& ' \\ Direttóre 
Antonio Fusari Angelo Soldà 

pel 7 aprile p. v. 
Casa grande in Padova, nel Vicolo 1° 

delle Grazie, al civ. N. 2195, con Corte, 
adiacenze e scuderie per circa N. 100 
cavalli. ; 
?1 Rivolgersi a casa Lazara, S. Giovanni' 

4-101 

*i * 

r^.t; _---.: ***—-
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SFfeTTACOLS 
Teatro Concordi — Si rappresenta 

l'opera fìuy-Blas, inusiea del maestro 
Marchetti. = ' Ore 8. 

Teatro Garibaldi. — ha dramma ti ed 
compagnia G, Peracchi rappresevi l'i : Un 
Segr.no, di E. Soribe con farsa -— Ore 8r 

Birreria S. Fermo. — Concerto Ve-
cale-Istrùmenlule. Ore 7. 

http://Segr.no


• 
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GIORNALE DI PADOVA 
M M l i M n G 

- * * > ' 5=33343»» 

*\ 1132-164 Div. IT 3 85 
IL SINDACO 

d e l l a C'i«à di P a d o v a 
Noli fica 

cno nel giorno 4 fet oralo p. v. allo oro 
10 ant. nella residenza municipale si terrà 
l'incanto pubblico col si3tema della can­
dela vergine per appaltare U lavoro di 
riordino del listone n Piazi* Vittorio 
Emanuele li, dell'importo preventivato-
in lire 8000i - , hìi 

,1/ appalto )sarà deliberato a ohi fosso 
por offrirò il maggior ribusso sai r̂oẑ i \ 
unitari fisaati dalla tabella annessa al 
capitolato. 7 ' 

L'offerente dovrà cautaro 1* osibiziono 
con un deposito di lire 800.,! J 

Non sarà ammesso ad offrire se non 
ohi fom> munito di un certificato di data 
IÌOR più lontana di mesi sei,(rilasciato d»; 
un officio tecnico sia regio, che previa-, 
ciak1, 6 comunale, dal quale risulti la. 
sua capacità od idoneità ad eseguire la­
vori dì tal genero. 

La sca enza dei fatali viene figs&ta al 
jtnozzo îorno d<>l giertìo 19 febbraio p. v. 

La de.<|0! Uione, capitolato 0 itabèlja di 
prèzzi unitari sono ostensibili insogni; 
*iorao non feòtivo dalle, ©re 9 ant. allo 

W|ty 

Alla Tipro«afia Editrice SACCHETTO trovasi veDd-bile 
EL L1BRETO DELA CASSA DE RISPARMIO ,rdel cat. V. FERRARI 

* . ^ t » _ » . 4k+t***i*r ^ ^ H t » 4 « « * « . . * i<r - * M f c r * * ™ ^ » * rOT* 

Tiene puro la'rtonTdipHma riduzione annuale verde sanissimi, a di 
uono risultanze microscopiche. 

SI spediscono campioni dietro invio_deinmporto di. 

U DITTA F . A s o l d i d i A l b e r t o , d i B E R G A M O 
tiene in vendita Cartoni Originari Giapponesi scelti, verdi annuali dello mi-
gl ori qualità o provenienze. 

Tiene pure Cartoni di prt...- --^ . -.«u. 
siouro esito por buono risultanze m orcscopiche 

campioni dietro invio dell unpo 
L. 26 per ogni Cartono originario, 
» 8 V » Cartono riprodotto 

o. «. «. Ytinnnitnta sacchetti . , , , , , , , 
3-60 

• • » 8 » » Cinquanta sacchetti sistema oellulare 
Dirigo rei alla ditta suddetta in Bergamo- - _ ^ 

i;iilliffr«iff—i 

• >à È facile evitar© li surrogati vcleii®si, i falibrleantl di quo. 
•fi essendo annusa t i di piannlicar© etoe nan si d«vano eanfandcvé 
I lara aradattl col la navauniTA An^nicA » u Barry. W»n accattar® 
scatole me tavolette «cn*a la nostra firma «opra il nIcilio: t Barry 
da Barry e €omp. Lsndon » 

sistema adattato dal I9&1 nel Sifilicomi di Etaropa. «• 

Presso 1) ehnaiee • . O-AIXBAIVI Via Marnigli, Farmacista %l, lfikaa. 

mgleae, tadwct, « perlina turca, è piena, xeppa di tali epecìfit* a tulli seenni» twÀ infallibili ; ma 

i i 

Oli 

r, 
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Padova 20, gennaio 1873. 
IL SINDACO 

P I C C O L I 
i S ' ^ m ^ *• **-* 

SEEZA MEDICINE E SENZA SPESE 
•zteeUunte l « aVftelasai fmrinn 4fjieniem\- fa 

i ' r t ^ l W ' i • * * V 

> < * * •SvQin 
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8 , RUK YIVIENNB, A PARIGI 
M ti 

f « 
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• ! r Ì i 

p Ti •' 
SAPONE MIRANDA 

AL 8UC5Q DI GIGLIO E DI L/̂ TpCA 
f r ' f l * * **'.* 

;Il più untuoso, il meglio profumato 
di,tutti i saponi di toeletta. 

' . 1 

) 

TOLUTINE RIGAUD 
Nuova acqua da toeletta, superiore 

• f ^ 

Jpr- ali* acque di Colonia e a tutti aceti I 
flfiUpjù stimati. '•'' ' ': • . ' ' J 

- » 

CREMA DENTIFRICI RIGSUP 
Questa sopprime le polveri è ;gli 

oppiati impiegati fino ad oggi, da ai 
, déhti là biaùchezza dell* avorio ed è la 
(sòia raccomatidata dai medici., 

Ì\ 

Tir 

n 

hàlfj 
DENTORINE RIGAUD 

Oli Questo elisire n dentifricio a ' base 
" ,.|(amica, fortifica le gengive, profuma 

-.iggradevolmente la bocca,previene*!a 
(•arie dèi denti e facilitala circolazione 

[ MI sangue. ; , 

> POMATA E OLIO MIRANDA 
. Per la conservazione e la bellezza 
dèi capelli; 

ESSENZA (BOUQUET) Di MANIGLIA 
r . ESTRATTO DI TLA.MGYLA.NG fi DI KAKAKSA. ' 

•ff: Nuovi e deliziosi profumi per il 
•[̂ fazzoletto, estratti dai fiori del Giap­

pone e di Maniglia. 

C0L0IUGÈNE RIGAUD 
In 3 o « giorni rende ai capelli il 

'colore primitivo, senza macchiare la 
pelle, ne oporcare la biancheria, 
questo prodotto intieramente inoffen-
sivo, non contiene del nitrato d'ar-

POLVERE ROSATA 
p e • IN PACCHETTI E POLVERE DEL 0IAP0NB ' 
V . IR SCATTOLB COM FIOCCHI M 

*" Per rimpiazzare la polvere di riso e 
preservare la pelle dalla macchie e 
dàlie grinze precoci. 
tM ACQUA DI FIOR DI GIGLIO 
fj,Per bianchire la carnagione, far 
scomparire le macchie di rossore, il 
nero del sole e dar alla pelle le Mane 
W&Ì cosi ricercato dalle dame Pari-

:gtae. • " . / • ' ' •• '• \> '. 

^SPECIALITÀ DEI PRODOTTI 
' A L'YLANGYLANG 

n 

1 

I *?f! 

Estratto d'ylang -
• ylang. 

Sapone a l'ylaag-
jlang. 

Olio a l'ylang -
f'ylatìg.' 

Cold-Cream ylang-
Ji»n8» 

Polvere de mo a 
l'ylangylang. . 

Pomata a l'ylang­
ylang. 

Deposito generale per l'Italia presso1 

l'i^enzia A. Manzoni e C, via Sala 10, 
Hi Milano. - Vendita in Padova presso 
il sjg. Giuseppe Morati. 49 

della Premiata Tipografìa editrice 

A. prof. cav. SELMI 

FABBRICAZIONE E COISERTAOHE 
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DIJ BARRY DI LONDRA 
A V V I S O IlUPORTÀlikVK: Da oggi in poi u n s o l * m i n u t o di cottura sarà bastante 

per là Hcvalcnta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 
Le scatole di ebtesta Jtevalcnta sono munite di istruzioni stampate in rosso, neutro quelle con­

tenenti la lìevnlmta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. 
La torrefazione della Jttvtlentm ne migliora considerabilmente il sapore, ed ha il vantaggio dì 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. >-* # ti fi h 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 

emorroidî  glandolo, ventosità, -palpitazione^ diarrea, gonliezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
'pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione, di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato,, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse,. oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 

|jsunzione), pneumonia eruzione^ deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria f 
vaio e povertà del' sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me-1 

strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
la persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza 80 volte il mw prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, facendo dunque 

•f { doppia economia* 

, Estratto di 9&,WM» guariti©»! 
m Cura n# 7K,814 Bra, 23 febbraio 1878 
S- Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 
visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle, Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GioaaAMEifoo CARLO. 

Cura n° 65,184. Prunetto (circond. di Mondovi), U ottobre 1866. 
/ } ' . , , La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta^ non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei Si anni. 
-) Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più ecchiali, il mio stomaco ò robu­
sto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. OSTELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — là seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi por 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortalo 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute,,Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re­
valenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha latto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa DE BHKIUH. 

Cura n* 71,160, Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da ventanni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otto 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BARBERÀ.) 

J Paceco Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestione e debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
I Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 
viemaggioraicnte guastai mi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultimp esperimenti, 
avendo adoperato la Revalenta, Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalenta Aràbica^ e ringrazio Dio d'avermela suggerita. -.VINCENZO MENNI» J 

P l -ezas l s La scatola di latta del peso di \\i di chil. fr. 2:S0; Ij2 chil. fr. 4:80; 1 chilogr. 
fr. 8; 2 chilogr. e 1 $ fr. 17:80; 6 chil.ifr. 36; 12 chilogr. fr. 6B. > , > > ; . v 

Per i viaggiatori o persone che, non, hanno il còmodo dì cuocerla abbiamo confezionato i 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolattc, ecc. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo dì gravidanza • 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione,febbricita o cattivo gusto al palato levandosi: il 
mattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al-
cooliehe, o dopo l'uso del tabacco da fumo. / [ ' / . I : 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne ; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite, ri 

Iw S e a t e l e di f l i b b r a Ing le se li. 4:5© 

;La Bevalenta al €loeoola(tei'i-' : ••f' 
"Da l'appellilo, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco-: 

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
02 I Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare jn lefto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravgliosa Revalenta.. 
al CioccokMe. FRANCKSCO BRACONI, sindaco. 

Cura n0 70,406 «adiCP (Spagna), 5 giugno 1868. ^ 
Signore —• Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spazio di 

mo^i anni di dolori acuti agli intestini e ;dj insonnie eontinue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile 'Revalenta al Cioccolato. ' VICKNIB MOVANO. 

Cum n* 68,715 = Parigi, 11 aprile 1866. 
Signore.—-Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire .né dormirò, ed; 

era oppressa da .nsonnia» da debolezza e da irritazione nervosa;. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalenta al1 Cioccolato, che le ha reso una perfetta salute,' buon appetito, (buona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. H. DI MONTLOOI». 

P r e z z i : In Polverei scatole di latta per 12 tazze f. 2:80; per 24 fr. i : 80; per 48 fr. 8 j 
per 120 fr. 17:80. In Tavolettei per 12 tazze fr. 2:80; per M fr. 4:80; per' 48 fr. 8. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 

Deposito principato -Bar** dw, Barry e Camp. 2, via Oporto^ Torino. 
R i v e n d i t o r i : a P A D O V A Roberti; Zanetti; Pianori e Ma«ro; Giulio Viviani, fe -

macia dei Due Cervi; Cavazzani, farmacista. , > 
PORDENONE. Roviglio; farm. Varascini.' — PORTOGRUARO. A. Malipieri, farm, — ROVIGO. 

A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGL1AMENTO. Pietro Quartara, farmacista, — TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi fatm. — TREVISO. Zanetti. ~ UDINE. A. FìUpÙMi; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bcllinato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Frinni; Ces. Beggiatto. ~ VICENZA. Luigi —gialo; Valeri. 
— VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. - BASSANO. Luigi Fabris di Baldasswe. — FEL-
TRE. Nicolò Dall'Rraii. ri LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara far» Beale.— 
gERZO. L. Cinatti; L. Wsmiitti. 

Mutino può ^presentarti attestai* «al raggello dalia pratica coiao per quarta PiHale, ohe vem*r« 
adattate qua» eone eadhmva rimadia nella Oiakfca Prussiane, lebkeaw l'iareatar* sia itali ina, • , 
di cui ne parlarono i giornali qui «opra eitali. 

Ed infatti, unendo etsè alla viri* tpocidcft anche una tsi#M riruSsiv», cifté, Cdniba t̂Méo Ift 
GOMITM, «fiMOM aitrM\ M I putg%tÌY*: otUogooo fio che dagU fthfi tisUmi nw. « wrò •««* 
mtet »* mn riMrrtncb a pwgwui draa&i «4 « ISAMUTÌ. 

chi 

. ... , .litH^ 
mi: infiwiiM(MÌt> CIM 4 a pie doi<if^#; g«iwr«Ìco, qc*nd« finfUnimMioTw - locato è dimmuta' 
• ia btontiorrea aumanta; a daarastaata. ATVI pare uo altra stadia ehe è quella Cranico, ma ac­
cade solo qaan<te Io inalatati a par la mmm rara, a per rinsufficienia dm rimedii, o per una 
causa inerente all'individua aletta, invece di decrescerà si mantiene senza dolore od infiammatone, 
a dfc q«aKa gòerta dì pus. per mi venne dneaaet* anche Goccetta miiitare. Catarro uretrale *ffo* 
niee, perioda crome*, Bl<m«Grr««, 

Nella donna la Letsoerree, i lori kianehi, ca*arra, mctrite ed ingorgo del collo, granulazfion* 
del collo; thtte malattia in eoi queste pillole sena d'una efficacia «^prendente, rendavi I1 UM> 
delinqua sedativa GaHeasO, par bagni locali nell'Home e nella donna, per injeaieui sì nalTuna che 
neR'atoro senso, eoma daN'wtnsariona. 

Ti sona pere altri gemri di malattia che vengano corate con risultati pronti e soddisfacenti 
con questa Pillole e sonori rietringimenti uretrali, difficoltà noll'orinare senu l'uso delle camic­
ette o minugie, ingorghi amorroidarii della voecica9 si nella donna che nell'uomo, senza dover ri* 
correre alle sanguisughe: cerne pura nella Renella, che dopo l'uso di 3 scatole di queste ptHoWr 
va a cessare e scomparire. 

U S O K D # f l l * — Nella Gonorrea aeuta osata recente, prenderne duo assieme alla mat̂  
tino e (due alla sera, aumentandole due al meno giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a nova 
al giorno: sempre mew'ora prima del pasta. 

Malto Genoma crome*, wm stringimenti urotnJi, difficoUh nell'orin»re7 ingorghi emorroidali! 
della remica, contea la Leutwraa della domo, pwndorno due al mattino a due alla sera, e ci* 
anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura della snaeeegaata Pillala nea esigo particolari riguardi nel genere di vita e nel si­
stema dietetico, aH'in&iori di qnolli ohe vengono raelaauti dalla malattia iateasa, cioè: astensione s*i 
da ogni sorta di ( fasica, privaatono. di liquori ia genere, od uso moderato del vino e dei cibi molto 
arofualizr.ati. 

• KB; Cftt&rdarui (tolto ea«t»ua knitamouL 
1 nostri medici con tre scatola guarieeeoe qtaabiasi Gonorrea fawto. abbisognandone di'pie1. 

per la cronica. 
Contro vaglia postale di L . 1 . 4 6 a sa fra&cobetti si spediscono franche a domicilio le Pil­

lole auti^norroiche. —- l i . ft. * • per la Francia; I* » . 90 per l'Inghilterra l i . ». 4& peli 'l' 
Belgio j Hi 3 . 4 » per gli aUti Uniti fAanNtoft. 

AeQVA S B M V r V A 9. « A T A B J L N I 

Uwsi questo liquido durante lo gonorrea, A por bagli locali di 10 minuti duo volte ai giorno1 

come pure per infìammaiiono del canale, pura due volta al giorno, sempre allungata con doppia* 
dose iraeqùa frédda e ttopida. 

Per le donne; in infezione sempre allungata coma sopra, tre volto ad giorno, spingendo con* 
forza l'aqua ondo possa inaffiare la parti pie profonda. , 

È iniiAbile la stia aliene nelle contusioni od infiammaaioni locali esterne, inzuppando dei pan-
nollini, a applicandoli per due giorni sulla parti debuti od infiammate. 

t assolutamene vietato e di peritola l'uso tfftteroodi quest'acqua per gargarismo, e molto più' 
neHtf malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale Unsa Uria a €«wf. f # alla Bottiglia, da allungarsi in uà litro dftaa-
qtia; r mediante un vaglia postale di Ito I . SO si spedisce franca di porto in tutta Italfa ^ 

^ f i . e l l ^ r b d i riKa&raatftnaeffato; atttBtiàtì Hffle<ilcl ©rl«B»Ì»»»<© neavrewfnpo^ 
d̂ >vWifpVre \w volume; citiamo'«alo alcune che toccano i casi più importanti, e ponno coserò 
conjpifrji] anche dal profano alla scianca* 

I..$&atflft» finO|t«utaasa#rlaie — LèUerm dei ptmft$$tr JU "WABLO di Stxtfgm-a 

Ho osalo le voelra Piltoto antìgonorroiebo ne? primo stadie £ questa matottto, iA sistema 
cosi dotto abortivo, uacodori Peoceltonte voatra aequa eodativ», ed ia tutti i oasi no ebbi un pronto 
e sorprendente multato ; mono io una stodente, e&o ora affatto da Gonorrea roeffflrto innestata so­
vra una Cronica» « par cui dovetti continuale la cura per IH giorni più che negli altri cassero. 

A -Wllfc©. 
I I . flMfidl» mim Dopo aver aurata con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi giunsero * 

le vostre Fìttole. 
L'inflammasiene ara cessata dopa 19 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima f 

ma appena prese 6 deBe vostra Pillole nafta S giornata andò diminuendo, cosicché ora che vi 
scrivo è totalmente cessata. Non peeao ebs p&gcrvi i miei più sentiti ringraatomcntì o aregorvi 
di spedirmene duo deesine di soal&to pe» & M di questo Comune. -~ 

DetL FrnneeiMMa <&ana!to., Mcdk*> condolo a Statane. 
Ortetm*, «8 M*9?io 48W. 

d o r e l e t t a G o n i o n . — Sopra 24 i:̂ 8ìvidù} affetti da Goccia mitiUre, i 9 K ho curali 
colle vostre Pillole, gli altri 13 col sistema abituate e oolte injeaioni di Bismuto; i 13 «orati'est 
Vostro sistema sono di giti tutti ritornati ai loro corpi, completamente guariti; degli altri, S odi 
sono guariti* 9 ancora in cura. No» vi mando nessun elogio se non che quello dello cifro «a* 
sposte, Mi duolo che difKcàle è il trasporto in Franch de» vostri rimedi] per le leggi vigetiti, «A 
immorato è voler eludere la legga: lascio faro a voi, eccj Do». &• liaS^rfire 

M*dh& divmvrmh ad Órltam* 
Pregiatissimo signor Boti. O. Galieani 

N&JHU, U Aprite 1809. ^ 
S t r i n a i a a a e n f 1 a i r « t r a i l « — Nella mia no» tenera età di 54 anni e soffrente pvs> 

stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or sol due anni; fui a Ftreftse, a 
Sfilano da Cronimelink, od in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nelaton e Ricord a 
me ne tornai quel era partito, sempre sofferente e eoi sudori della morto ogni volta ohe doveva 
mingere, ed avendo consumato non to quante dozzine di minugie o Candelette. Lasai sul Pw*gol$ 
di wetl Pannuncio dalla .vostre Pillola a mi portai subito dalla Farmacia L, Scarpitti a prorvo-
dormeie. Obi se to avessi conosciate prima, quanti tormenti a quanto sposo avrei risparmiate. 
Mentre vi acrivo mingo un poco fidatamente ancora ma sansa dolori a tutte lo volto che fio ho 
voglia: sono rinato a nuova vita. Indelebile sarà la mia riconosceva per voi, a venendo a Na­
poli h mia casa vi è aperta come ad uà salvatore. Tutto vostro: A B e i C&pee» 

Pregiatissima sig. Oalioani. 
Xioorna. 37 Settembre 1869. 

F i o r i B i a n c h i . ~ Il farmacista sig. D. Malatasta di qui mi dieso lo scorso atimo c&o* 
fra to speoùdiU che escono dalia sua Fannacia haavi to Pillole antig<morroiche, che Ella dioe utili 
contro i Fiori bianchi; voHi provarle su me stessa che da molti anni èro saccata da quest'inco­
modo e no ottenni un effetto mirabile, ostasi la mie eeporieuo so to mio dienti, a tutti ee ae 
lodarono knmensamente ; aggiungendo che una stpura già giudicata affetta da doraaae Scirroso e 
cho io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa aura, coll'uso delPÀequa sedativa, che do 
due mesi essa ai dico guarita. Perciò, e pel grande oonsumo eha io posso fare dolio suo spoeia-
liU desiderorei ch'Ella le spedisse a mo direttamente dandomi quei vantaggi che è solito dare a* 

'farmacisti, \-> • = '. / ' :j* -i {?.; 
In attesa di no riscontro to unisco il mio mdirw&o e seno sua devotissima serva 

&* B® WL***i Lwatrie* ap?rOt>a<a. 
P S . Sono aoddisfatifisima della sua polvere di fiora di Rbo, aeeaSoite poi bambini, toro» 

delta Cipria del Commercio, che spesse volta eonttone dal piombo, come mi fa detto, e ohe davo 
riescire perniciosa sulla polio delicato dei neonati. La di Lai polvere di Rato. r«ada i»oK© morbida 
la pelle, distrugge le riaipoto prodotto daNo mm^-ùé è poi eostveateato aMèa f&> il pwaao; co­
sicché conviene anche por le toototte dette sifsisso, pefefcè to pollo divelli hsanqs o morhsdÌaoMaa« 
Sa che noi donna ce M iateadiaoao di queoia eoao, 

* I J ' / ' * I 

HW» Per aolara che non seno dall'art», barri osila «ina aliiava iiftwi'am e èù man^aroa 
alle 2 anche visita medica pressa k matoaimi f m n d « Bea tb* por mnisgvaènm em mfti 
afiraneata. ' *• 

SI vend© alla farmacia RraU idl'Uif TMMIM» fórma 
tilo, Oasparini -»l macasxiao di draga* Ptesarl • M 
Baad© Robarti — Vioania, fanaatìia Valarf a ©roTUtt • 
— Mira, Robarti Fardiuaida — Rovif o, Cartata© • 
Travilo, ZaoeUi • Inaiai — Adria, tll» Imrmaala 
lucei — Badia, alla tarmaeia Biaaflia — Jn Bfltt, 
eipali farmaela dal Vaaèta 
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